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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro del Tesoro e ad interirn del Bilancio 

(PELLA) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 13 LUGLIO 1950 

Aumento dell'autorizzazione di spesa, di cui all'articolo 14 della legge 17 dicembre 
1949, n. 905, relativa all'emissione di Buoni novennali del Tesoro con scadenza 
1 o aprile 1959. 

ONOREVOLI SEN.A.TORI. - Terminata la 
sottoscrizione dei Buoni novennali del te
soro 1959, di cui alla legge 17 dicembre 1949, 
n. 905, si rende indispensabile aumentare 
l'autorizzazione di spesa per l'allestimento, 
collocamento ed emissione dei buoni medesimi 
valutata inizialmente in dieci miliardi, come 
da articolo 14 della citata legge. 

Invero, in base alle favorevoli risultanze del
l'operazione di conversione che fanno ascendere 
i nuovi buoni novennali del tesoro ad un valore 
nominale di 314 miliardi, la somma da stanzia-

re per gli oneri relativi deve essere maggiorata 
di lire un miliardo seicentosessantamilioni. 

A ciò si provvede con l'unito disegno di legge 
che eleva nella misura suddetta l'autorizza
zione di che trattasi, destinando a copertura 
delle maggiori spese una corrispondente ali
quota delle maggiori entrate di cui alla legge 
concernente variazioni allo stato di previsione 
dell'entrata p~r l'esercizio finanziario 1949-50 
(ottavo provvedimento). 

Il provvedimento riveste carattere di partico
lare urgenza. 
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Articolo unico. 

L'autorizzazione di spesa di cui all'arti
colo 14 della legge 17 dicembre 1949, n. 905, 
relativa all'emissione di buoni novennali del 
tesoro con scadenza 1° aprile 1959, è aumentata 
di lire un miliardo seicentosessantamilioni. 

L'onere di cui sopra viene fronteggiato con 
quota parte delle maggiori entrate indicate 
nell'ottavo provvedimento legislativo di va
riazioni al bilancio per l'esercizio finanziario 
1949-50 . 

. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad appor
tare, con propri decreti, le occorrenti varia
zioni di bilancio. 




